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Convenzione tra l'Istituto delle sCienze di Bologna 

e Petronio Dana Volpe per l'impianto di una stamperia 

In rapporto con l'intonazione pratica che doveva avere ed ebbe !'Istituto 

delle Scienze nella ideazione fattane dal suo fondatore Luigi Ferdinando 

l'vIarsili, e con il criterio che l'Istituto seguì più tardi, aiutato dai Pontehci 

e .pecia lmente da Benedetto XIV, si dimostrò sino da principio la conve

ntenza, per non dire la necessità, di una vera e propri,a stamperia entro 

l'I tituto medesimo. Il Marsili stesso ne ebbe l'idea, e aveva già divisato 

il modo di tradurla in atto, quando particolari sopravvenienze glielo impe
dirono (1). 

La cosa divenne più facile, quando il Papa Benedetto XIV dispose che 

tutte le opere date alla luce dagli accademici delle Scienze, non potessero 

stamparsi se non nella tipografia dell'Istituto, qualora detta tipografia si 

aprisse, o da quello stampatore che l'Istituto designasse. 

Fino dal 1756, come nota l'Angelelli, ~Ii Accademici dell'Istituto 

concessero il IlitQ!o di stampatori proprii alla T~pografìa Dalla Volpe, rap

presentata allora da Petronio, figlio di Lelio, essendo questi morto il 4 ot

tobre del 1749; ma trattavasi sempre di una concessione e d'un privilegio 

accordato a quella tipografia, e non già di un impianto tipografico che avesse 
sede nei locali dell'Istituto. 

A quest'ultima condizione, vivamente desiderata dagli Accademici, si 

giunse soltanto nel 1778, quando - per l'intervento di Papa Pio VI. poco 

prima letto - l'Istituto ebbe una cospicua sovvenzione sulle rendite della 
Gabella Grossa. 

L'Istituto credette di provvedere nel miglior modo possibile al suo inte

resse e al decoro suo e della città, chiamando a dirigere la propria stam

peria, il più valoroso e noto tipografo che fosse allora in Bologna e nella 

(I) Intorno aU' I.tituto delle SCIenze di Boloina, oltre i vecchi lavori del de Limien. 

di Francetco Maria Zanotti. del Bolletti, deU'Anielelli, del Fusconi, del Mauetti, del Lenzl, 

dell' Ercolani, del Predieri e di altri, ricordo specialmente il' importanlt .critti del prol. Emilio 

Costa: La fondazione del/' l!/iluio delle Scienze ed una riforma dello Sludlo bologn~.e 
propos/a da LuigI FerdInando MOrii/i, e Conlribulo al/a s/orla dello Sludlo bolognese du
,anle il secolo XVII, pubblicati nellli Sludl e Memorie per lo ./or/a dell' Unlversflò d/ Bo
lagna; e inoltre il recenti .. imo del prof. Ettore Bortolotti, Origine e p,ogreni della R. Acca
demia delle Scienze dell' Isli/ulo di Bolo,na (Bolollna, Tip. AUOllUidi, 1924). 
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regione, P rebronÌo DaUa Volpe. Con esso stabiJì una particolareggia ta con

venzione in data 15 dicembre dell'anno medesimo, che - a cagione del

l'argomento e dei particolari che in essa si contengono - ha una grande 

importanza per la $Itoria della IIipograrfia, oltre che per quella dell'I s-trtuto; 

per la qual cosa crediamo opportuno di pubblicare integralmente il do

cumento. 
Gli impegni furono dall 'una e dall'altra parte mantenuti, e i prodotti 

tipografici già conùnciarono coU' anno seguente. Nel 1780 usciva con 

le note tW<>gIrafiche In Bologna, nell' Istituto delle Scienze, iiI primo nok~ 

vale volume di Quella stamperia, dal seguente titdlo: « Notizie dell'origine 
e progressi dell'lnstituto delle scienze di Bologna e sue accademie COI:I la 
descrizione di tutto ciò, che nel medesimo conservasi, nuovamente compilate, 
cd in questa forma ridotta per ordine, c comandamento degl' illustrissimi, 
cd eccelsi Signori Senatori dello stesso Instituto prefetti Il. 

Secondo le notizie lasciateci dall ' Angelelli, attendibili e preziose, perchè 

scritte immediatamente dopo la costituzione della società fra \'Istituto e il 
Dalla Volpe, s'accedeva alla tipografia dal portico dell'Istituto scendendo 

tre gradini. Nel 1 780 essa tipografia doveva considerarsi come « bambina e 

nascente ancora )) ; v' erano però mobili, materiali, caratteri e carta in grande 

quantità, il tutto pronto per essere messo in opera. I caratteri furono fusi dal 

bolognese Francesco Béla'a'ttin~, i torohi - ,in numero di due aMora - furono 

costruiti, con molta precisione e buon gusto, da Giuseppe Bruni, macchinista 

dell'Istituto. Si pensò anche alla insegna o impresa della stamperia e fu 

scelta in un ovale rappresentante Minerva, Apollo e Medusa, per indicare 

l'Unione delle Scienze con le belle arti, che nell'Istituto avevano trovato 

il loro degno asilo. 
A. SORBELLI 

AI Nome del Sig.re iddio - In Bologna - questo dI 15 del Mese di Xbre corr.e 

Anno 1778 

Avendo II\' lII.mi, ed Eccel.i SS.ri Senatori Assonli all' In.tituto delle Scienze di quelta 

Città di Bologna determinato di erillgere una Stamperia nell'ln.tituto l~eusO, e .col ~ome d~1 
detto In.tituto, con darne il carico dell'AmmiDi.trazione al Sig. PetroOlo del g.A S'II. Leho 

dalla Volpe, il quale innoltre hA lupphcalo li p.ti I1l.mi, ed Eccel.i SS.~ Ass~nti, a volerl~ 
ammettere ID vera e Reale Socielll di tale Intereue; Ed avendo deth lII.m., ed Eccel •• 

5S.li a ciò beDill~amente aderito; Quindi è, che colla presente. benchè privata Scrittura, 

firmata ri.pethvamente dalle Parti, e da valere però .empre, come Pubblico, e lIiurato In

.tromento munito di tutte le Clausole necessarie, ed opportune, e/lam ad Consllium Sa
pi~nlls, r~lta .tabilito, e convenuto, che nell' eriglleni tale Stamperia, il carico dell'Ammi

Itra,ione della medesima, venlla addossato a dello Sill. Petronio dali. Volpe, con admetterlo 

in Società, tanto dell' utile, che delle 'peae oceorrtnti, per il tempo, e termine d'anni cinque 

• 
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d cominciarsi al vero, e reale apnmento di d.a Stamperia, come In app reuo essendo CO'I 

nmasto fissato dalle Parti, pel tempo e termine, in cui debba durare tale Società, lollo però 

al' inlralcripti Palli , e Capitoli, cioè: 

PRIMO - Che il Sig, Petronlo dalla Volpe abbia a Care gellare il Carattere, che nrà 

celto per la prima opera, che sarà destinata ad imprimersi, ed anche due se occorressero, 

nella quantità (rà tondo, e corsivo, da comporne quallro Cogli, cioè trè di carrallere tondo, 

e uno di corsivo, e quelto sarò il carrallere Siloio, col quale l i Itampano li Tomi degl'Alli 

dell'Accademia, con l' obblsgo di fare rifare li suddelli caralleri a spese comuni nella propria 

G~lIe,;a ogni ,olta ne porterà il bllogno, rendendo sempre inteli tanto di elsi che di qua

lunque spesa di qualche rilsno, gl' IIl.mi ed Eccelli SS.ri Senatori Assunti depurati alla della 

tampena. 

SECONDO - Sarà a carico del Sig. dalla Volpe, il far fare li Capitali morti occor· 

r~nti, Cioè Calse de' Caralleri, Tavole, Panche, Margini, ed altro, e rispello a Torcoli, che 

già dalli ludeui m.mi, ed Eccelsi SS.ri IO no stati fatti lavorare, questi dovran'no essere VI

litati dal sig. dalla Volpe, per rilevare le sono opportuni al lavoro. 

TERZO - Si conviene, che la prima opera, che si darà alle stampe, venga Icieha di 

comune consenlO, come pure tulle le altre, che li Itamperanno in seguito, e che non larà 

di grave 'pe.a, non compiendo al comune interesse nel principio impegnarsi in spesa gravosa. 

QUARTO - Resta convenuto che non si prenderanno Ministri, cioè Correllore, Com

positori de' Carratteri, T orcollieri, ed altri Ministri da pallare a medesimi rilevanti Onorari, 

ma che li prenderanno sempre dal Sig. dalla Volpe i Ministri occorrenti, lecondo il I:-isogno, 

assegnando loro quel rilpettlvo Onorario, che si meriteranno; E quelti, che possano euere 

licenl.iati, occorrendo, dal medelimo, sempre però col consenso degl'm.mi, ed Eccelli SS.ri 
Asssunti p. ti, si nell' uno, che nell' altro caio. 

QUINTO - Resta Itabilito, che facendosi Negol.io di Libri Esteri di qualunque Genere, 

tanto l'utsle, che la spesa, lia per metà, con l' obbligo al lig. dalla Volpe di dovere tenere 

Il necessario Carteggio, et occorrendo farne per lomma rilevante, dovrà rendere inteli li 

prede Ili m,mi ed Eccelsi SS.ri Allunti deputati, 

SESTO - Venendo conceduto PrivilegiO a questa nuova Stamperia, il Sig. dalla Volpe, 

ne godrà soltanto durante li cinque anni della convenuta Società, o di qualunque lua esprelSa 

proroga, e sciogliendosi questa, Il Pnvilegio resterà a totale, e pieno vantaggio dell' Eccelsa 

Assunte"a dell' lnltituto. 

SETTIMO - GI' m.mi, ed Eccelsi SS.ri Allunti predetti, per cominciare ad approntare 
il bisognevole per detta Stamperia, sborseranno al .ig. dalla Volpe Lire leicento, L. 600 
quallnni correnti in quelta Piaua in buona valuta d'Oro, e d'Argento, le quali hà gIà 

qUelt' ora avute, e ricevute, come ora COli confessa e dich,ara esso sig. dalla Volpe, ed oltre 

la metà dell' Importo del valore de' Torchi da essi lalli gIà costruire, ed in appresso som

miniltreranno l'occorrente, sempre però per la metà della Ipesa; E ciò di semeltre in semeltrf' 

elallamente e puntualmente. 

OTTAVO - Il Sig. d.lla Volpe, aarà tenuto a Capo d' Anno di dare il Conto, o aìa 

Bilancio con le rispellive giultificaz.ioni di lullo l'operato, ricavato e Ipesa; E CiÒ senza con

dizione alcuna. 

NONO - Sarà pure obblillo del Sig. dalla Volpe, che prima dell 10llenDltà del Santo 

Natale di Noslro Sillnore.- prossimo avvenire, e prima ancora (le sarà pOSSIbile) lIano Calle 

tutte le Provviste e Spele occorrenti per l'apertura di tale Stamperia; acciò lollecitamente 

li po ... intraprendere la Itampa dell'Opera, che larÀ di comune Consenlo stabilita, lo che 

" farà prontamente, acciò l'affare non venga ritardato. 

DECIMO - Si conViene, che per l'amministrazIone di tale azienda il Sig. dalla Volpe 
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sarà contento di quanto mensualmente, o annualmente ili larà accordato dagl' III .mi, ed 

Eccelsi SS.ri Allunti p.ti . 
UNDECIMO _ In caso di doverai terminare la Società, che il Sig. dalla Volpe, o suoi 

Eredi sieno obbligati, volendosi dagl'm. mi, ed Ecc.li SS.ri Allunti, acquistare la lua metÀ 

de' Capitali Il vivi che morti, lasciarli Ioberamente all' Eccella Anunteria, pagandone di eui 

l'importo, secondo sarÀ in tal caso convenuto. E per la piena oaservanza di quanto è Itato 

per tale finata Società Itabilito e convenuto, le Parti luddelte obbligando rilpetto a delti 

Eccelsi SS.ri Senatori Anunti dell' Instituto Ipecialmente deputati al pretente atto, come 

agli Atti dei 28 Novembre a' quali ecc., i Beni ed etlelti soltanto del medelimo, e della di lui 

~mministr8zione ed azienda, e rispetto a detto Sig. Petronio dalla Volpe i di lui propri 

presenti, e futuri, anche in forma della Rev.da Camera ApPoltolica, rinunziando a qua: 

lunque eccezione in contrario; Ed in fede di che, hanno rilpetl.e firmato la presente di 

proprio pugno, e carattere, alla presenza degl' infrascripti Teltimonj, d.o giorno ed Anno. 

DUODECIMO _ Resta esprelSamente dichiarato, che qualunque Privil.o di Libri o 

d'altro li ottenesse per della Stamperia dell' Instituto, tali Libri ai debbono lempre anolu

tamente imprimere in essa Stamperia dell' Inltituto, e vendere alla Bottega annessa a detta 

Stamperia, e nou in altro luogo; E che rapporto alla dildetta al termine di d.a Società .da 

fani, o per l'una o per l'altra parte, ciò debba eseguirsi sei mesi prima del convenuto qUin

quennio; Locchè non seguendo l'intenda correre la Proroga loltanto d'anno in anno, e non 

più oltre, finchè Iciegua una tale dildella nel termine di sei meli prima, come lopra, dichia

randOli ulteriormente a comune chiarezza, che l'intenda avere il IUO incominciamento, e 
corso d .o quinquennio della p.nte Itabilita Società senl.' altro, quando li aprirà formalmente 

<I.a Stamperia, come al preced.e Capitolo N.o IX. . 
DECIMOTERZO - Per fine relta convenuto, e dichiarato, che per ora d.o Sig. Pe

tronio dalla Volpe, debba tenere in essa Stamperia stabilmente, Ministro, o Operatore, atto, 

et idoneo, ed intelligente, a cui si possa far capo in ogoi occorrenza, e aia responsabile della 

buona direzione, e condotta di d.a Stamperia; Rilervandosi in appresso a cOle avvanute, 

e ad innoltrato avviamento, il pensare poscia, e Itabilire ancora di Comune Consenlo (quando 

si credesse e pediente ed utile) un Itabile Ministro che faccia da Capo e Direllore per d.a 

Stamperia, e IUO Spaccio sotto la direzione sempre, e lubordinazione di esso Sig. dalla Volpe, 

ed a cui possa farsi lempre Capo pel migliore regolamento di d.a Stamperia. 

_______ • ___________________________ 1 • .-____ __ 

NOTIZlE 

L'inaugurazione degli studi all' Università, - Ebbe luogo, con grande 

,olennità e con numeroso Intervento di autOrità, di professori e di Itudenti, Il 7 no

vembre. 11 magOlflco Rettore lene la sua elaborata e chiara. relazione, contenente. lo 

svolgimento delle moltepliCI opere dello StudiO, rilevando anzitutto Il proprio compia

mento perchè quelto pnmo anno di prova di quella piena auto~omla che 0llgl, per volere 

del Governo Nazionale, è la piÙ bella conquilta della Scuola Italoana, non pote~a el.seu 
luperato con maggiore efficienza e con mallgiore pienezza di luccellO e di soddISfazione 

per la piena collaboraZione e per l'ammirevole concordia di propOliti« che lut" CI amma 

e ci animò IO un'opera cOlì altamente patriottica e che pareva all8l ardua ". 
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